
L’angolo della preghiera
Signore Gesù, 

nel faticoso cammino 

verso il tuo regno d’amore,

fa’ che nessuno ci faccia deviare dalla mèta 

che tu ci hai indicata nel Vangelo.

Donaci il tuo aiuto, 

affinché, nel vivere la tua Parola, 

non ci scoraggino l’odio dei nemici, 

né il tradimento dei fratelli. 

Concedici la forza 

di essere fedeli al tuo amore, 

di amare coloro che non ci amano, 

di illuminare quelli che sono nell’errore 

e di perseverare, senza tentennamenti, 

sulla via che conduce alla gioia senza fine. 
Sulla terra non bisogna attaccarsi a nulla, neppure alle cose più semplici e innocenti, perché ci vengono a mancare quando meno ci si pensa. Non c’è che l’eterno che ci può contentare.

S. Teresa di Gesù Bambino 
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XXXIII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO 
Dio è il custode fedele del creato

Verranno giorni di lutto e di pianto. Anzi, sono già venuti, e stanno venendo ancora.

Il mondo è malato, eppure noi non si evade, si sta in mezzo, come Gesù, cercando di guarirne le piaghe.

La venuta di Gesù non ha risolto i mali del mondo. Anzi la fede in Gesù sembra provocare un supplemento di violenza e di odio: è la creazione che lotta contro il male.

Gesù, i suoi testimoni, il tempio di Gerusalemme, il tempio del nostro corpo (Gv

2,21), il mondo, tutto deve passare per una vicenda di morte e rinascita, di croce e risurrezione: legge dell'intera storia.

Tutto si tiene nella croce.

Tutto si tiene nella risurrezione.

L'ultimo libro della Bibbia ci assicura che il mondo non finirà nel fuoco di una conflagrazione planetaria, ma nella bellezza.

La fine della storia è come l'incanto dell'innamorato: «vidi la terra nuova, bella come una sposa, scendere dal cielo pronta per lo sposo» (Ap 21,2).

Questo vale anche per il discepolo: «neppure un capello del vostro capo perirà». Se anche sarà distrutto nel giorno della violenza e dell'odio, non lo sarà per sempre. «Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque timore» (Mt 10,30).
(da E. M. Ronchi)
Una piccola storia per l’anima

L'ANFORA IMPERFETTA

Ogni giorno, un contadino portava l’acqua dalla sorgente al villaggio in due grosse anfore che legava sulla groppa dell’asino, che gli trotterellava accanto.

Una delle anfore, vecchia e piena di fessure, durante il viaggio, perdeva acqua.

L’altra, nuova e perfetta, conservava tutto il contenuto senza perderne neppure una goccia.

L’anfora vecchia e screpolata si sentiva umiliata e inutile, tanto più che l’anfora nuova non perdeva l’occasione di far notare la sua perfezione: «Non perdo neanche una stilla d’acqua, io!».

Un mattino, la vecchia anfora si confidò con il padrone: «Lo sai, sono cosciente dei miei limiti. Sprechi tempo, fatica e soldi per colpa mia. Quando arriviamo al villaggio io sono mezza vuota. Perdona la mia debolezza e le mie ferite».

Il giorno dopo, durante il viaggio, il padrone si rivolse all’anfora screpolata e le disse:

«Guarda il bordo della strada».

«È bellissimo, pieno di fiori».

«Solo grazie a te» disse il padrone. «Sei tu che ogni giorno innaffi il bordo della strada. Io ho comprato un pacchetto di semi di fiori e li ho seminati lungo la strada, e senza saperlo e senza volerlo, tu li innaffi ogni giorno».

Siamo tutti pieni di ferite e screpolature, ma se lo vogliamo, Dio sa fare meraviglie con le nostre imperfezioni.

Ho fatto tanti sogni che non si sono mai avverati. Li ho visti svanire all’alba. Ma quel poco che grazie a Dio si è attuato, mi fa venire voglia di sognare ancora.

Ho formulato tante preghiere senza ricevere risposta, pur avendo atteso a lungo e con pazienza, ma quelle poche che sono state esaudite mi fanno venire voglia di pregare ancora.

Mi sono fidato di tanti amici che mi hanno abbandonato e mi hanno lasciato a piangere da solo, ma quei pochi che mi sono stati fedeli mi fanno venire voglia di avere ancora fiducia.

Ho sparso tanti semi che sono caduti per la strada e sono stati mangiati dagli uccelli, ma i pochi covoni dorati che ho portato fra le braccia, mi fanno venire voglia di seminare ancora.

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per l'anima,       


            Elledici 2007
Gesù, Tu non vuoi che i tuoi discepoli si lascino afferrare dalla paura al più piccolo sconvolgimento. Questa storia attraversata da eventi drammatici, da trasformazioni epocali, è nelle mani di Dio.

Tutto ciò che genera terrore: terremoti, carestie e pestilenze; tutto ciò che produce apprensione: ostilità, persecuzioni, soprusi, non deve gettarci nello scoraggiamento e nello sconforto. I punti di riferimento della nostra economia, della nostra vita politica, della nostra esperienza sociale possono crollare sotto i colpi di situazioni imprevedibili, ma tu, Gesù, rimani la salda roccia della nostra speranza. Nulla e nessuno ci potrà mai separare da te, dal tuo amore. La fine del mondo non coincide con la fine di questo o quel mondo che abbiamo costruito nel tempo e in cui abbiamo trovato un riparo e una comoda dimora… Tu ci metti in guardia da inutili allarmismi, da terrificanti profezie di sventura, da annunci senza senso e ci chiedi di sperare e di aver fiducia in te. 
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